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QUEL DONO DEL «PANE» PER TUTTI E INSIEME 
 
Mandali via, è sera ormai, e siamo in un luogo deserto. Gli apostoli si 
preoccupano per la folla, ne condividono la fame, ma non vedono solu-
zioni: «lascia che ciascuno vada a risolversi i suoi problemi, come puo , 
dove puo ». Ma Gesu  non ha mai mandato via nessuno. Anzi vuole fare di 
quel luogo deserto una casa calda di pane e di affetto. E condividendo la 
fame dell'uomo, condivide il volto del Padre: “alcuni uomini hanno così  
tanta fame, che per loro Dio non puo  avere che la forma di un pane” 
(Gandhi). E allora imprime un improvviso cambio di direzione al rac-
conto, attraverso una richiesta illogica ai suoi: Date loro voi stessi da 
mangiare. Un verbo semplice, asciutto, concreto: date.  
Nel Vangelo il verbo amare si tra-
duce sempre con un altro verbo, 
fattivo, di mani: dare (Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo Figlio 
(Gv 3,16), non c'e  amore piu  grande 
che dare la vita per i propri amici (Gv 
15,13). Ma e  richiesta impossibile: 
non abbiamo che cinque pani e due 
pesci. Un pane per ogni mille per-
sone e due pesciolini: poco, quasi 
niente, non basta neppure per la nostra cena. Ma il Signore vuole che nei 
suoi discepoli metta radici il suo coraggio e il miracolo del dono.  
C'è pane sulla terra a sufficienza per la fame di tutti, ma non è suffi-
ciente per l'avidità di pochi. Eppure chi dona non diventa mai povero. 
La vita vive di vita donata. Fateli sedere a gruppi. Nessuno da solo, tutti 
dentro un cerchio, tutti dentro un legame; seduti, come si fa per una 
cena importante; fianco a fianco, come per una cena in famiglia: primo 
passo per entrare nel gioco divino del dono. Fuori, non c'e  altro che una 
tavola d'erba, primo altare del vangelo, e il lago sullo sfondo con la sua 
abside azzurra.  
La sorpresa di quella sera è che poco pane condiviso tra tutti, che 
passa di mano in mano e ne rimane in ogni mano, diventa sufficiente, 
si moltiplica in pane in-finito. La sorpresa e  vedere che la fine della 
fame non consiste nel mangiare da solo, a sazieta , il mio pane, ma nello 
spartire il poco che ho, e non importa cosa: due pesci, un bicchiere d'ac-
qua fresca, olio e vino sulle ferite, un po' di tempo e un po' di cuore, una 
carezza amorevole. 
Non andarcene da questa terra senza essere prima diventati pezzo 
di pane buono per la vita e la pace di qualcuno:  questa la grande pa-
rola del pane, che il nostro compito nella vita sa di pane.  
Tutti mangiarono a sazietà. Quel “tutti” è importante. Sono bambini, 
donne, uomini,  santi e peccatori, sinceri o bugiardi, nessuno escluso, 
donne di Samaria con cinque mariti e altrettanti fallimenti, nessuno 
escluso. Prodigiosa moltiplicazione: non del pane ma del cuore. 

(P. Ermes Ronchi – Avvenire 16.VI. 2022) 
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Comunità Parrocchiale di S. Francesca Cabrini – LODI 

Fratelli  tutti: 
TRA  LOCALE  E  UNIVERSALE 
 

Affrontata la questione migranti, 

il papa interviene sulla tensione tra  lo-

cale e universale, in un  intreccio già 

tracciato nella Evangelii Gaudium. Se la 

fraternità, infatti, è priva di una delle due 

dimensioni, si rinchiude o si svuota (cfr. 

n. 142).  

Vero è che la dimensione glo-

bale allarga l’orizzonte, ma noi viviamo 

nella dimensione locale. Se l’acco-

glienza dei migranti è «scandalo” per le 

proposte populiste imperniate sulla chiu-

sura identitaria che domanda di erigere 

frontiere, invece di abbatterle, l’incapa-

cità di riconoscere il valore delle peculia-

rità locali dice la fragilità delle proposte 

di globalizzazione neoliberista, che tra-

sformano ogni popolo in una massa indi-

stinta di individui quando non di consu-

matori. Le differenze, ribadisce France-

sco, rappresentano una possibilità di cre-

scita, per cui una cultura sana è come un  

poliedro,  dove il tutto è più delle singole 

parti, ma ognuna di esse è rispettata nel 

suo valore (cfr. n. 145).  

Il Papa mette in chiara evidenza 

la sua netta opposizione al dominio 

standardizzato di un’unica cultura: 

«Una cultura senza valori universali non 

è una vera cultura» (n. 146), mentre le di-

verse culture «sono riflessi differenti 

della ricchezza inesauribile della vita 

umana». Perciò occorre imparare a guar-

dare se stessi dal punto di vista dell’altro 

(cfr. n. 147) per realizzare una nuova sin-

tesi che consenta di pensare la società 

mondiale come comunione piuttosto che 

somma dei vari Paesi.  

Francesco chiude il capitolo ri-

cordando che «nessuno Stato nazionale 

isolato è in grado di assicurare il bene co-

mune della propria popolazione» (n. 

153). Condanna netta del sovranismo 

nazionale e di quel bilateralismo che 
consente a un Paese ricco e potente di 

trattare con i singoli Paesi piccoli e po-

veri per imporre i propri obiettivi e lu-

crare il massimo profitto        Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE: Lc 9,11b-17 

 
Lorenzo e Jacopo Salimbeni 

Il pellicano (il cibo dei forti) 



Don Franco     0371.410512     don Luca    348.7537770      Suore    0371.411218 

 

 

 
 

INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 20 giugno 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 9.00 

Sacchi Naborre e Famiglia 

Fam. Curioni – Zaninelli 

Fam. Sacchi Simonetta 

Fam. Micrani - Bassanini 

MARTEDÌ 21 giugno 
San Luigi Gonzaga 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 9.00 

Invernizzi Luigi 

Perucca Luisa e Luigi 

Carioni Maria – Carolfi Antonella 

MERCOLEDÌ 22 giugno 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 9.00 
Cocconi Adelmo 

Tedoldi Giuseppe 

GIOVEDÌ 23 giugno 
Natività di san Giovanni Battista 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 9.00 
Civardi Pierina e Famiglia 

Fam. Vitaloni Friggè 

VENERDÌ 24 giugno 
Sacratissimo Cuore di Gesù 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia  

Ore 9.00 

Folletti Battista 

Micucci Antonia e Giuseppe 

Marchini Rina e Giovanni 

Virtuani Giovanni e Maddalena 

SABATO 25giugno 

Ore 9.00 

Suor Serafina Novati 

Moroni Angelo 
Toninelli Giulio 

Ore 18.00 
Locatelli Antonio 

Anelli Agnese - Bertoletti Abele 

DOMENICA 26 giugno 
XIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Scotti Franco – Sabbioni Maria 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Negroni Luca Pietro 
Perucca Pinin e Genitori 
Todeschi Marisa e Verga Pietro 

Ore 18.00 
Fam. Riccaboni 
Galletta Pietro e Ambrogina 
Verdelli Lorella e Celeste 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI  DELLA SETTIMANA 

 
SACRO  CUORE  DI  GESU’ 
Venerdì 24 cm, solennità del Sacro Cuore di Gesù, si ce-
lebra anche la GIORNATA MONDIALE DELLA SAN-
TIFICAZIONE SACERDOTALE.  
➔ E’ un invito a tutti i parrocchiani affinché, nella pre-
ghiera, ricordino il loro sacerdoti. 
 

GIORNATA  PER LA CARITA’ DEL PAPA 
Domenica 26 cm. è anche l’occasione per sostenere con-
cretamente le opere di “CARITA’ DEL PAPA” 
➔ Quanto raccolto sarà messo a disposizione dei poveri 
del mondo attraverso gli organismi della Santa Sede 
 

PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO 
Il pellegrinaggio a piedi, programmato per la notte 
tra il 24 e il 25 giugno. è pronto, organizzato.  
 

➔ SI RICORDANO LE NOTE TECNICHE : 
1. Da S. Fereolo partenza alle h.23.40 
2. Da S. Cabrini alle h.24.00 (momento di preghiera) 
3. Partenza in 2 Gruppi: percorso classico (Dovera, …) 
4. Giubbino Catarifrangente e, magari, faretto-podisti 
 

5. ➔➔ Iscrizioni entro lunedì 20 c.m. presso 

RENZO FOLLI  (333.7990080) 
 

6. È assolutamente necessario iscriversi per tempo ➔ 
occorre infatti organizzare il ritorno in pullman (se 
raccogliamo abbastanza adesioni) e/o auto! 
 

SS. MESSE FERIALI  
➔ Dal 13 giugno - da lunedì a venerdì – è sospesa la 
Messa delle 18, sostituita dalla Messa delle 7 dalle Suore 
 

MESSE PERPETUE 
In questa settimana si è aggiunto il suffragio alle Messe 
Perpetue di Tortini Antonia (f.c. dalla cognata Erme e 
dalle cugine Maria e Gilda) 
  
COMUNICAZIONI GREST 
➔ Martedì 21 giugno andremo al campo di Selvagreca 
e là faremo la foto di gruppo. 
 

GITA A GARDALAND 
Lunedì 4 luglio, partenza ore 8:00. Iscrizioni lunedì 20, 
mercoledì 22 e venerdì 24 giugno al bar dell’oratorio 
alle 17:15, lasciando il proprio nome e la quota: Iscritti 
al GREST— 45€; Non-iscritti al GREST— 50€. 
 

TORNEO DI CALCETTO DELL’EFA 
Lunedì. Martedì, mercoledì e venerdì dalle 20:45 ci sa-
ranno le partite di calcetto del torneo dell’oratorio. 


